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“Occorre scoprire dove sta la propria schiavitù 

e dove sta la propria libertà”.

S. Agostino

“Insegnaci a contare i nostri passi

e giungeremo alla sapienza del cuore”.

dal Salmo 90

REGALAMI I TUOI PASSI

Oggi è festa

nella città. Gente che viene, gente che va.

Suoniamo, cantiamo,

gridiamo più forte

perché nuovi spazi

si aprono ancor.

Regalami i tuoi passi e io vi danzerò.

Regalami i tuoi passi e io conquisterò

mondi infiniti, orizzonti nuovi.

Regalami i tuoi passi e io imprimerò

orme di civiltà nella mia terra.

Regalami i tuoi passi e io correrò

e poi farò capriole nella verità.

E un bambino semplice sarò.

Regalami i tuoi passi e io immergerò

nell’avventura eterne questa mia vita.

(M. Lacquaniti, Insieme è possibile, EP, Roma, musicassetta F-MEP 1190)

PREMESSA

PER ACCORCIARE LA STRADA

In una famosa fiaba inglese, la fortuna del giovane Jack dipende dal saper fare correttamente quello che gli chiede il padre. Jack, ingenuo e sempliciotto, non ce la farebbe mai se non arrivasse puntualmente in suo aiuto la giovane moglie. Ecco un brano della fiaba:

Poco tempo dopo, il padre disse a Jack che dovevano andare insieme a costruire il più bel castello che si fosse mai visto, per un re che voleva far sfigurare tutti gli altri con un castello fantastico.

Mentre camminavamo verso il luogo dove avrebbe dovuto gettare le fondamenta, Gobborn il Savio disse a Jack: “Non potresti accorciarmi un po’ la strada?”.

Ma Jack guardò avanti e vide un percorso lunghissimo, così disse: “Non vedo proprio, padre, come potrei staccarne via un pezzo”.

“Allora non mi servi a niente, e farai meglio a tornare a casa”.

E il povero Jack tornò indietro, e quando lo vide sua moglie disse: “E allora, com’è che torni solo?” E lui le raccontò cosa gli aveva chiesto il padre, e qual era stata la sua risposta.

“Che scemo”, disse l’arguta moglie, “se tu gli avessi raccontato una storia avresti accorciato la strada! Adesso ascolta questa che ti racconto io, poi raggiungi tuo padre e cominciala subito. Starti a sentire gli farà piacere, e per quando avrai finito sarete arrivati al posto delle fondamenta”.

Così Jack ce la mise tutta e raggiunse suo padre. Gobborn il Savio non disse neanche una parola, ma Jack si mise a raccontare, e la strada diventò più corta, come aveva detto sua moglie.

PREGHIERA ECUMENICA

Dio, creatore di ogni cosa, noi ti lodiamo per la bellezza di ciò che abbiamo intorno a noi, per l’infinita varietà della tua creazione, i cieli, le montagne, le vallate, le pianure, i fiumi e i mari. La generosità della tua creazione dona ricchezza e provvidenza alla nostra vita quotidiana.

Ti ringraziamo per il dono della vita e per il dono di poter essere con te i custodi della creazione. Tramite il soffio del tuo Spirito di vita, donaci la grazia di non venir mai meno alle nostra responsabilità per la conservazione di ciò che hai creato.

Signore di amore, aumenta la nostra fede e la nostra fiducia nella tua azione nella storia. Avrai cura dei poveri e di coloro che non hanno voce; i tuoi profeti parleranno contro l’ingiustizia e il tuo popolo si abbraccerà con amore, nel nome di Gesù Cristo.

Ti chiediamo di rendere la chiesa più coraggiosa che cauta, e non resti in silenzio di fronte alle sofferenze del mondo; ti chiediamo che la chiesa non ignori la terra ferita che attende di essere sanata.

Noi ti preghiamo, Dio Creatore, che tu faccia nuove tutte le cose. Per Cristo, nostro Signore. Amen.

Preghiera di una comunità indigena della Malaysia 

“Dio è un papà che vuol bene come una mamma”, ha detto una bambina al catechismo.

Forse non trovi in te stesso tante cose che ti piacciono. Ma per Dio sei la creatura più bella dell’Universo.

